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Catechesi nei centri di ascolto – n. 16

Gesù ci fa conoscere il Padre

Non ci indurre in tentazione

“Pregate per non entrare in tentazione” (Mc 14,38)

La sesta richiesta del Padre nostro è un grido di aiuto davanti alla tentazione. Ci sentiamo fragili, sottoposti a pericoli, soprattutto quello di tradire la fede. Allora gridiamo: “Padre, non ci indurre in tentazione!”.

Ma perché chiederlo a Dio? E’ forse lui che ci mette in tentazione, ci incita al peccato o ci lascia in balia del male? La tentazione non può venire da Dio. Già nelle prime comunità cristiane qualcuno lo pensava: san Giacomo però avverte. “Nessuno, quando è tentato, dica: Sono tentato da Dio; perché Dio non può tentato dal male e non tenta nessuno al male. Ciascuno è piuttosto tentato dalla propria concupiscenza che lo attrae e lo seduce” Gc 1,13-14).
La spinta al peccato dipende da noi e dal tentatore: ma Dio  può darci la forza per resistere alla tentazione. Per questo Gesù ci dice: “Vegliate e pregate per non cadere in tentazione” (Mt 26,41). Preghiamo dunque perché ogni cristiano sia forte nel seguire la vocazione ricevuta.

Preghiera di inizio

O Padre, a te affidiamo la nostra vita e la nostra incolumità. Ci sentiamo deboli e fragili; facciamo troppo spesso l’esperienza del peccato. Ti rinneghiamo con la vita, anche quando a parole diciamo di credere in te. Rafforza la nostra fede; difendici dai pericoli del corpo e dello spirito; non ci lasciare soli nella tentazione, fa che l’angoscia non prevalga e l’apatia non svuoti il nostro cuore, avvolgi con la tua tenerezza che difende, consola e salva.
E tu, Vergine Maria, Madre di Gesù e Madre nostra, veglia sopra i tuoi figli. Vedi in quanti pericoli siamo immersi. Ci affidiamo a te, che nelle prove e difficoltà della vita sei rimasta fedele: tienici sotto la tua potente intercessione; o avvocata di grazia e ausiliatrice dei cristiani. Confortaci dal cielo, o Madre pietosa, e guidaci all’incontro beato con te e col tuo Figlio, il nostro Salvatore Gesù.
Ascolto della Parola

Tra le cose necessarie per la vita di ogni giorno, c’è la capacità di resistere alla tentazione di resistere alla tentazione e restare fedeli a Dio nelle prove. “Non è forse una tentazione la vita dell’uomo sulla terra2, si chiede Giobbe (7,1)? Infatti le prove sono molte e di vario genere. La stessa fatica quotidiana è come un tarlo che, giorno dopo giorno, svuota il nostro cuore, la priva dell’entusiasmo, dell’impegno per il bene, della stessa fede. “Figlio, se ti presenti per servire il Signore, preparati alla tentazione” (Sir 2,1).
Ma perché Gesù ci fa chiedere con insistenza. “Padre, non ci indurre in tentazione”? Quale tentazione è così pericolosa da richiedere l’intervento immediato di Dio?

Non si tratta certo delle  piccole o grandi prove di ogni giorno, per le quali  comunque occorre chiedere l’aiuto di Dio. Ma della grande tentazione, quella cioè di perdere la fede, di rifiutare il progetto di Dio, di vivere senza Dio o contro Dio. Ciascuno di noi deve, prima o poi, decidere di condurre la propria vita secondo la parola di Dio o la logica del mondo.. la tentazione o la prova non sono ancora il peccato e il rifiuto di Dio, ma possono diventare momenti di crescita nella fede e nell’abbandono a Dio. Se non è possibile evitare la tentazione, e però possibile vincerla sull’esempio di Gesù: “Vegliate e pregate per non cadere nella tentazione” (Mt26,41). Egli ci ha dato l’esempio: ha vinto le tentazioni con la preghiera, il digiuno e la parola di Dio.
Lettera di Giacomo (1,2-8.12-18)
Considerate perfetta letizia, miei fratelli, quando subite ogni sorta di prove, sapendo che la prova della vostra fede produce la pazienza. E la pazienza completi l’opera sua in voi, perché siate perfetti e integri, senza mancare di nulla.

Se qualcuno di voi manca di sapienza, la domandi a Dio, che dona a tutti generosamente e senza rinfacciare, e gli sarà data. La domandi però con fede, senza esitare, perché chi esita somiglia all’onda del mare mossa e agitata dl vento; e non pensi di ricevere qualcosa dal Signore un uomo che ha l’animo oscillante e instabile in tutte le sue azioni. (…)
Beato l’uomo che sopporta la tentazione, perché una volta superata la prova riceverà la corona della vita che il Signore ha promesso a quelli che lo amano. Nessuno, quando è tentato, dica: “Sono tentato da Dio”; perché Dio non può essere tentato dal male e non tenta nessuno al male. Ciascuno piuttosto è tentato dalla propria concupiscenza che lo attrae e lo seduce, poi la concupiscenza concepisce e genera il peccato, e il peccato, quand’è consumato, produce la morte. Non andate fuori strada, fratelli miei carissimi, ogni buon regalo e ogni dono perfetto viene dall’alto e discende dal Padre della luce, nel quale non c’è variazione ne ombra di cambiamento. Di sua volontà egli ci ha generati con una parola di verità, perché noi fossimo come una primizia delle sue creature.
La vita comporta una continua scelta. Chi si schiera per il regno di Dio, deve prepararsi a sostenere gli assalti del nemico. Si comprende allora che la prova o tentazione, di cui si parla nel Padre nostro, non si riferisce alle quotidiane difficoltà della vita, bensì alla capacità di stare dalla parte di Dio in ogni situazione. Ogni giorno siamo tentati di rinnegare la fede e ogni giorno chiediamo a Dio la forza per rimanere fedeli alla vocazione cristiana.
Salmo (54,3-9)

Dio, per il tuo nome, salvami
per la tua potenza rendimi giustizia.
Dio, ascolta la mia preghiera,
porgi l’orecchio alle parole della mia bocca: 
poiché sono insorti contro di me gli arroganti
e i prepotenti insidiano la mia vita,
davanti a se non pongono Dio.
Ecco, Dio è il mio aiuto,
il Signore mi sostiene.
Fa ricadere il male sui miei nemici,
nella tua fedeltà disperdili.
Di tutto cuore ti offro un sacrificio,
Signore, loderò il tuo nome perché è buono,
da ogni angoscia mi hai liberato
e il mio occhio ha sfidate i miei nemici.

Menti di preghiera su cinque Parole bibliche

“Padre, non ci indurre in tentazione”
Come reagisci davanti alla tentazione? Ti arrabbi con Dio? Incolpi gli altri? O ti impegni a pregare come ha fatto Gesù?

“Ciascuno è tentato dalla propria concupiscenza che lo attrae e lo seduce … e genera peccato”

La tentazione ha la sua radice nella nostra debolezza, nel nostro orgoglio, nella voglia di fare a modo nostro. Come vivi la tua libertà? Come vivi la lotta che c’è in te tra la carne e lo spirito, tra il tuo istinto e la scelta del vero ben? Domina il tuo egoismo o il soffio dello Spirito?

O Dio, porgi l’orecchio al mio grido, poiché sono insorti contro di me gli arroganti e i prepotenti insidiano la mia vita”

Come affronti la tentazione del maligno e di quanti operano violenza contro di te? Preghi Dio e chiedi aiuto ai fratelli? Aumenti la tua fiducia in Dio e fortifichi il tuo cuore?
“Considerate perfetta letizia quando subite ogni sorta di prove, sapendo che la prova della vostra fede produce la pazienza … perché siate perfetti e integri”.

Sei convinto che non si può vivere senza prove e tentazioni? Ne vedi gli aspetti positivi? Tieni sotto controllo la spinta la spinta a rispondere al male col male?

“Beato l’uomo che sopporta la tentazione, perché una volta superata la prova riceverà la corona della vita”

Così è stato per Gesù, così è per quanti lo seguono con perseveranza. Hai questa fede? La nutri la nutri con la preghiera e l’ascolto della Parola? Prega per la perseveranza di tutti cristiani, in particolare per le nuove vocazioni.

Riflessione
Le petizioni del Padre nostro vanno in un crescendo di intensità fino a culminare nel grido: “E non ci indurre in tentazione!”. Questa richiesta nasce dall’amara esperienza che l’uomo fa di crescere fragile, soggetto alla tentazione di tradire la speranza, di essere infedele a Dio, di cadere effettivamente in balia della tentazione che abbraccia  da ogni parte, senza lasciare scampo e così finire per perdersi. La Bibbia definisce la vita dell’uomo come “esistenza della carne”, dove “i desideri della carne portano alla morte” (Rom 8,6). In noi c’è una squilibrio fondamentale: sentiamo l’esigenza del bene, eppure siamo continuamente tormentati dalla tentazione al male. San Paolo realisticamente afferma: “La carne ha desideri contrari allo spirito e lo spirito ha desideri contrari alla carne; queste cose si oppongono a vicenda, sicché voi non fate quello che vorreste” (Gal 5,17) Come superare questo squilibrio?
Questa situazione è aggravata dalle tentazioni che ci vengono dall’esterno, soprattutto dal tentatore. Ogni cristiano, proprio perché vuole seguire Gesù, viene tentato dal diavolo, il divisore, come è stato tentato Gesù. L tentatore non può sopportare che noi ci schieriamo con Dio e diventiamo suoi collaboratori; ci spinge alla sfiducia, a dividerci da Dio; ci sollecita a ribellarci, a fare a modo nostro. Il Concilio Vaticano II constata che “l’uomo si trova incapace di superare efficacemente da se medesimo gli assalti del male, così che ognuno si sente come incantato”  (Gaudium et spes, n. 13). Come sfuggire a questa tragica situazione?”, si domanda san Paolo. E risponde che ciò avverrà sicuramente attraverso Gesù Cristo, nostro Salvatore (Rom 7,25).
Gesù è “stato tentato in ogni cosa come noi”, ma proprio per essere stato messo alla prova, è in grado di venire in aiuto a quelli che subiscono la prova” (Eb4,15;2.18). Gesù ha sconfitto definitivamente la tentazione e il tentatore. E chi rimane con lui nella tentazione sperimenta la grazia potente che non lo abbandonerà, facile preda, a scelte senza Dio e contro Dio: “Vegliate e pregate per non entrare in tentazione; lo spirito è pronto, ma la carne è debole (Mc 14,38).
Intercessione
“Padre, non lasciarci soccombere alle tentazioni comuni: quelle che il tuo popolo ha conosciuto un tempo nel deserto; quelle di Gesù, dopo il digiuno di quaranta giorni; quelle che, a nostra volta, anche noi conosciamo, quando ci insidiano il denaro, il prestigio o il potere.

Soprattutto custodiscici dalla grande tentazione della nostra epoca: l’ateismo evidente che non si pone il problema di Dio, l’indifferenza verso Cristo, il suo Vangelo e il suo mistero pasquale.

Allontana da noi anche la tentazione di chiamare bene ciò che è male e male ciò che è bene. Preservaci dalla tentazione suprema: quella dell’uomo che si è talmente ingrandito da non lasciarti spazio (C Danneels).

Donaci, Padre, di preservare nella fede pur nelle inevitabili prove della vita e di essere fedeli alla vocazione che ci hai dato. Concedi ai consacrati la forza di compiere quanto è gradito al tuo cuore. Che nessuno si perda di quanti hai redento con il sangue del tuo Figlio Gesù.

Te lo chiediamo, o Padre, per l’intercessione della Vergine Maria e di tutti i santi.

Amen
